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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO Consiglio n.  1237/A



	PROPONENTI
	Consiglieri: Laricchia, Trevisi, Barone, Casili, Conca, Di Bari, Galante

	TITOLO
	"Contributi regionali per l'installazione di sistemi di videosorveglianza all'interno delle residenze per anziani e disabili"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	5

Si

No 

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	Dlgs 196/2003

TFUE artt. 107, 108, 109


	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	DL 39/2019, Art. 5 septies

	


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Non si rilevano criticità. La P.d.l. appare correttamente formulata

	


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame si pone l’obiettivo della tutela della sicurezza degli ospiti delle strutture socio-sanitarie pugliesi per l’assistenza agli anziani ed ai disabili attraverso l’incentivazione all’installazione di strumenti di videosorveglianza. 

La Pdl si pone nel solco di disposizioni analoghe approvate da alte regioni. In particolare in Lombardia la legge regionale 22 febbraio 2017, n. 2 ha inteso favorire, attraverso l'erogazione di contributi, l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso nelle residenze sanitarie assistenziali (RSA) e nelle strutture residenziali e semiresidenziali per disabili (RSD) pubbliche e private accreditate, operanti sul territorio regionale, al fine di migliorare i propri livelli di sicurezza nell'erogazione dei servizi offerti. Anche la Regione Abruzzo con LR. n. 46/2017 ha concesso l’erogazione di contributi alle strutture socio sanitarie per l’installazione di telecamere.

Si deve evidenziare che recentemente la legge di conversione 14 giugno 2019, n. 55 ha inserito nel corpo del D.L. 18/04/2019, n. 32 l’articolo 5 septies (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani )  con il quale, al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei minori nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie, e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, ha istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, finalizzato all'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni struttura nonché per l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini per un periodo temporale adeguato.
L’approvazione del citato articolo pone un problema di eventuale duplicazione di interventi analoghi che andrebbe opportunamente valutato.
In merito, poi, all’art. 3 della pdl, trattandosi di materia messa in capo allo Stato, si ritiene opportuno non declinare alcuna disposizione sull’utilizzo dei sistemi di videosorveglianza ma rinviare, genericamente, alla sovraordinata normativa nazionale e comunitaria.
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